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DAVID BAILEY

Rock and roll Heroes and the 60s
Se devo spiegare le mie fotografie significa che le immagini non hanno raggiunto il loro “scopo”. David Bailey

Così parla il più famoso fotografo inglese di moda dei dissacranti anni ’60, interprete testimone dell’allora nascente swinging London. 

Bailey possiede il carisma che ha permesso di instaurare col pubblico un rapporto preferenziale sempre vivo: sia per il suo stile inconfondibile  - le sue immagini fashion sono riconoscibilissime – sia per le numerose pubblicazioni fotografiche, quasi a sottolineare che la sua ricerca è mutevole, come gli abiti che racconta nel libro Goodbye Baby and Amen, inno agli anni sessanta, ricco di ritratti e dell’impetuoso spirito del tempo, o le recenti produzioni, più orientate al reportage. Ma se i fotografi di moda che lo hanno preceduto, hanno puntato alle forme statiche e stilizzate di un glamour inamidato, Bailey ha sempre preferito le donne agli abiti.

Non solo come ce lo raccontano le biografie – flirt tempestosi, tre mogli sposate e abbandonate – ma perché ha elevato la fotografia di moda a un contesto allargato, respingendone i limiti e lasciando alle donne la capacità di interpretare gli abiti, attraverso multiple espressioni di vita. Bailey racconta: “Amavo la fotografia e amavo le donne, ho fuso questi due amori nella moda”.

La sua è un’eterna storia d’amore con la macchina fotografica: al di là della lente il fotografo guarda il mondo, lo fissa in storie che raccontano gesti e ritratti, magari esagerati, al limite, ma per niente effimeri, e che sopravvivono nel tempo. A volte dolci e divertenti, più spesso però crude e brutali, le fotografie di Bailey non hanno fino ad ora perso nulla del loro impatto visivo, né della loro seduzione estetica.

Esse si imprimono nella memoria e rappresentano, nella globalità un’iconografia tra le più interessanti dei nostri tempi.

Le immagini di questa mostra racchiudono le tematiche chiave della moda e della musica: la prima è una specializzazione, la seconda una vera e propria passione personale – Bailey ama il rock e si è fatto prendere dalla nostalgia degli Stones e dei Sixties – insieme sono diventate ritratti. David combina in modo provocatorio personaggi e simboli – Alice Cooper con un serpente al collo ne è un esempio – e gioca con i sentimenti contrastati: inquietudine o calma ieratica, sensualità o truculenza, comicità e cattiveria, cinismo e sensibilità, insolenza e mansuetudine. Fotografo semiufficiale degli irriverenti Rolling Stones, David Bailey ha scelto l’ambiguo Mick Jagger per la copertina di Rock and Roll Heroes, il suo nuovo libro fotografico che racconta quarant’anni di musica in 84 ritratti.

Tra i più grandi iconografi del pop moderno – i suoi studi sui Beatles e i Rolling Stones negli anni ’60, rimangono le immagini più celebrative della decade che li fece grandi – Bailey sostituisce al ritratto pop falso e formale, come lo considerava lo show-business tradizionale di quegli anni, immagini fresche e inconsapevoli. Le sue fotografie sono candide e rivelatrici; in ogni istantanea l’autore sottrae invece di aggiungere, lasciando allo scatto il vero potere evocatore.
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